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M o ns. Freppel e la cremazione 
essa non lo conobbe. Sapute Toi chi, per uno strappo alla logge dell!t inumazione Blatiu . ....., Noi l'ascoltiamo con inte· 
il primo, in Roma antica, ricorse alla ere~ obbliJ?atoria: altrimenti Yi passerà. quella resse. 

··mazioM ~ Voi non a rete che a leggero il dell'oubligatori!l cremazione in un paese Mons. Freppel _ Però preferisco ri­
settimo libro della lst01:ia twturale ùi nel quale le idee di uguaglianza e di uni- chiamarmene alle delicatezr.e del senso 
Plinio il Teechio. Il promotore dell' incene• formità esercitano una potenz11 grandis- morale, il gnale si rivolta all~ldea che 

(Dai resoconti della Camera francese - mziono fu un uomo, che io chiamerei vo- sium. !'noruo si faccia e!l'li medef!imo agente 
tomaia 80 marzo.) lentieri - se Cesare non avesse mai esi- E~primo forse un dubbio chimerico~ f;a della propria distruzwne v!)rso le spoglie 

La Call;lera francese, come è noto, taniò stito - il tipo più completo della corru· proposta d~llacrema;~ioueobbligatoria venne di coloro che egli h!l amato. (BGnìssimo l 
per non ·smentire la sua nomea di anUcl~- ~ione e dello scetticismo :.il dittatore Silla. già presentata al Consiglio municipale di a Destra.) 
rlcale per eccellenr.a, fra tutte le assemblee (}uillamnou. - Tutti i Cesari si ras~ Puri$,1 d~. nn. con~i15liere ~el CJ,Uale l'oo. Ohe la niltl,lra faeeia il. suo !avoro di 
di Europa, ha approvato in seconda lettura 'semigli,11no! · , , Bh1tll'l e 1 suot amtm sono l eco 10 questa dissolnr.ìone ioevitabilè, cpe H çQ~PP:'It,nià,no 
la pt'llposta relativa ·alla cosi detta libertà '"orls. F l'eppd. _ Temendo per la sna .. asseniblen. · ' dive.n .. ti '.1 o .. PO .la,.m,o.rte •.•. • :. (R .. u. ·r..n.(Jrt,e ... lll,. t . .e.I .. ·-.· dei funerali insieme ad ·un emendamento "'1 I' l · 1 · ·d' 'l · 0 d · · 11 

h · d 1 di · · t ta s·,•\Jil" l~ 1'ndegno goTArno cl•e, i suoi parti·, « leg1s ato,re - 1~e 1 s1g. a et !D · 1.'lttioni a. sm~stra, . · · . ·. · . che 'dic l ara vali a a sposiztone es • • .. ' ' · ,.. L' · l · · '' " · ' · 
mentaria concernente la cremazione:,. gian i. avevano fatto 'di quella di Mario1 un1opera spl!1giene, « inumaztone e a . Da. ve~tril • ...::... MitJa$cino !htnqu,e PII~~ 

L'illustre Mons. Freppel si oppose vigo-' egli -ordinò è.he, dopo la sua: morte, il S\10· m·e~nÌizione dei c~o>i• (c~p. XII) - il !aro: .1'9ratbrè.! . · · · . : '· : 
rosamente alla adozione ·di questo' emenaa- cad1were vemsse. arso. leg1~futore dovri).. htptt4rsl a permettere IIL . Mo~!S. If1·eppet. --' Che ,H coppo' Ulf!~bo " 
mento, con uno splandido . discorso Che L'aristocrazia romana, Allora· corrotttt· e ct·emazioue, per quelli' che la,· 'vògliono 'o d1vent1, eo1ue dicevtt. Bo.ss~wt, seg11ep49, 
vogliamo far conoscere ai nostri lettortr scattic'a como Silla, ne segétì · 'l'esempio 0 duvril. sopprimere l'lumiHizione, riconosciuta Tertuliano, ,« uil '.n~n so cho,, c~.e .·nq~,. 'lì.a 

EPçolu: ·Il ustioue dei cadaveri diventò· thoda gene- pericolosa, e sbstituirvi la cremazione ob- nom~:in .nesst)nalu.Jgqa »
1 

UOj.non VI .ab" 
Signori, è la prima volta "Che h\'' que- .mie: I ricchi raccogllerano in ricche urnu bljgl\:toria ~. · · · · biamo ~i [litro;, è la cons~gufln~it del. ~e-

stione della· ·crernar.ioue d<Ji èlidaveri è ·por- le ceneri. dei lljorti; i p0veri reni vano bru- « Confesso chè, dal, pnuto.di vista dell'i~ mto pronunciato .contro 11 gon'ero um.t,t~o; . 
· · l p 1 f 'ò ·e1'•ti .t'n .massa: o~etta. t.Ì,n .. è .. ·!!li .in~etti. p~tl.i· gieutl.' pubbliJa,' la. .risposta non mi pare fino dai .'stloi ·p'r.imoi·dii: c T. n sei pol~.·. i· tuta dm~tnzi a at· amento rancese i' P.erct .. ~ ~ d bb'' · .. · 1 N d' 

non mi pare convenevole negMie 'ittten- coli del 1honto i $(}tliliilo,. (l11lerruzionì tl tosa. · . · vere ·e' ritornèti\i' po v~r~ » · .o n collie 1 l· 
zioue c ba essa merita. Non di\ùeutico che. a ·sinis!tw .) · :.};a soppr~&iljone della inumazione la·si ceva l'an. Blatin: Tu sei éeuere ·· e ritor~ 

· f ··t t d l s ·' t "d Il'·, e · 'Voi· con~"sserete, o signori, che, stori~ do.nltllldtt ID .Ii~i.Ìie doll' igiene pubblica; nera.i cenère: 'Qullstd è ordine naturale. 
esstt u occn a a ena 0 

', e· 1 np r,ol· '"t d · ta . . d 1 1•. la•CI".·rta suss1's.tere co.me ."acoltatita,· nello M tt · ù · d · · r tt · Il t t '2 ·'l 1867. ·d· t d 1 t p r •n o qu•s orl"'IDe o 1n • " '' tt ge arsi a' se me es1mt, o .Pll me .e. re ne a orna a· ·a p n ° ' tscu 00 081 ca uen e 11 1
' e " • s•·•to .. ': ·a. tt".J,Ile ··.ai eostum. i, sarebbe u. n la- · · · t' d · tl!t disegno di légge per lo stabilimento canerazioue non è tale da mccomandarla. "" J ~ 

1 
che ~li r1Itn SI get mo a una op·erazwne, 

d' un cimitero a Mery·sur·Oise; ma allora. mòlto e che. è l ungi \là!!' essere suffi~ierite scjar a ~usslst~reb·b ·p~r udngo .
1
.t
1
etnp?; p~r che ,.na per .fino di far scomparire

1 
al :pitl 

la proposta, che fa adesso il sig. Blatìn a 'bilanciare: la tradizione .più. ge.ner~le ~ cop~ gnen~;qa,re a ùu; are 1 nsona so • · presto e • più cot,njliutalneate .che s1a possi, · 
con alenni altri colleghi, pareftt titnto stra- , costaute del gener.e Ull!apo. (l11ta~tz.wm. · 9isfiÌziona ai reclami deWigieno .pubblica., bile la spoglia .mortale di coloro, che. ci 
na che in un discorso assai noterole, il a ,8inistr1~ - Benissimo a. Dest?·ai). ' :cosÌ1 voi lo vedete; come io diceva sono più cari e, ciò. nel giorno jstesso delle 
ba!·one Haussman si li.mitava a dire non: , rverrò tosto agli argomentifisico-chimici or1ora, il .facoltatiTo nel caso attuale non esequie, ·in mezzo alle lagrime. dL.tu~ta.Ja 
senza irouia: ù or si parlò' di. bruciare i ($i ride); IUIL concedetemi di esporre. le è cliÌ) un iucamnìinarsi .verso.l'ò.bbligatofio. famiglia, è un ,ntto di. barbapie .... '( BelliB-· 
morti .e noi non .rispondemmo nulla!" .. ·mje. considerazioni nel <loro ordine .. e. nel· .Si ruol giu'ngero ·.alla· aboljzione totale siuw l a Dt!stra. - Bttmovosi t•ìclziami 

Milleraud. _ Non è, uua rispostw.quasta.; ,!or, 0 pos.to. . ... dell'inumazione, è vi. ·ai giungerà .... (Sii. e proteste a Sinisf:~·fJ,). , .. c.4o ·r.ipugna a. gli 
81 1· Bellissimo l a Sinistra) sè vòr 1!1- atMti più uobili ,~\el cuore um;1ù9 uu atto 

. Mous; F'réppel: -: Eli~ può av~r ra' IPerèliè ~uuque, 0 signo_ri! ritornar~' a· jjcjate dare uno strappo al decreto del 23 al quale con'fion bep0 ,guar~ars~ ~i dare la 
gwue. Nulla d1 p1ù · set~pJJce dei r1spo~- :qqes~e 'ptatiChe,. n.elle quali Il pagr~nesuno j)r!loflile, àt)Ùò X:ll. sa.uY.ion~ legl,l.l~. ( Appi·o~a~tOJII 

11 
D~stra. 

dere. pulla; ed&, .proo!aamente· .. perchò 10 !JiliDifesta.· tutto Il vuoto, .tutto Il nulla Ho detto ot ora; 0 signori, che la ere, -...:. Nuo.ve proteste 11 S
1
mstra .. 

non .voglio passarmela con una preterizione d1.1lle sue credenze, dappolchò la crema- mazione ha oolìtro di Sè la tradizione pit'l c·ome.t'V èdete voi quella call)~f~, qqel 
che h.o domandato la· par.ola. · z!òne f~l se il~ p re riguardata .come !11 e~pros- generale e pitì costante del. genere umano. forno f~n~s~Q ... ( llis!f irouiclte a .S.Ill!strq), 

Io non vedo o si"'nori che d•' allora in · swne sunbohca. della negaziOne d ognt fede Potrei aggi\luget·e, poichè l'ori. Blàtin nel doye so,tto. gli oceht di una fum)gl!a stra: 
poi ·la· :fisima della ~rem~zione dei. morti u~ll~ Y!ta fn~u~tt ~ (lntel'rueioni 8 delle· suo discorso mi ha ·io certa maniera pro- ziata da.l dolore, che sospira. e ,piange,. e,.· 
abbia 'fatto 'notevoli progressi nell' o.rinione 'gazwnz. a ,Suustra). voeato, che l'itiùmazione è più conforme .getta ht spqglitt del padre o della nmd,re, 
dei popoli moderni; eècetto forse ne :nuovo Ed ecco il motivo pel quale essa ,è in all'idea cristiana della dignità dal corpo 0 .deL fratèl.lo, .o della sorella, ~or ridn,rla. 
regno d'Ttalia dove, sotto l'impulso del .us~ ~resso gli io~iani, le ·0?i dottrine re.- e meglio corrisponde al· dogma della risur- in ceùere. e sbamz~arsene più presto ch!l 
dott. Molescbott, già professore neii'Univer- hg1~~e, o~me ~uttl sanno, hanno per con· rezioue ... ( Vh•e proteste e t·ichiami dal- sia possibile, come si farebbe del cadarere 
sità di Torino e dei dottori Polli e Gorini, elusiOne l anmentamento as~oln~o1 .a meno l'est,·ema Sin·ist,.a). d' up animale contaminato~ Sono cotali 
quello profess(lre a Milano .uuesto n. Lodi1 che, come sostengono certi ·cnttct, e non l M lt . d ll' t 9. ·t. sp.ettacoli che vol~te,dam alle nostre po· 
la cremazione acquistò un certo numero d1 senza inotivi forse, non vi si deva .vedere . N °. ~ !(oc' bb q e~ re:I'a • wts ,! a.: -:-j polazioni! E non 'è.i ·pensate~! (Vive a p~ 
Partigiani, in. tent1 s.enza dubbio a. rassomi- l'idea superstiziosa della purificaziane del~ 1 · ?0 SJamo o hgati a essere Cllstumt · . . D 

1 
J I h·' Il 

d (slc) ·nrovazwnz a es t·a. · mp&.rocc ~ a a glia re dopo morte gli antichi Romani, poi- l'anima mediante la combustione el l ' 
0

. . . d . hnftne, delle due I' una, 
0 

queste ~cene da 
chè non sono riusciti ad uguagliar li in corpo. . . 'Colfarou. - lò. rJguar a Yot, ma, non èauuibali- non dubito di qualifi'carle Còsl 
vita. (Risa e applausi a destra) M1t io lascio da parto questi ragguagli llllporta. e 0?n. p~6 Importare a quelli che _ 

0 
questo .scene da ~annibali succede· 

Infatti, il 22 gennaio 1876 ave'l'a luogo storici poichè mi accorgo dalle vostre in- non sono cnstiant. ranno dinanzr al pubbhco e allora nulla 
a Milano .la cremazione del cav. Kellor, terru~Ìooi che voi siet.e .tanto versati nella 

1 

i\laillar«. -: Qu~st' ar~omento. hon h~ . si può concepire di più contrario alla de~ 
secondo cho egli ne aveva espresso desi• storia. da. ess~re inutile insistere sopra qìw- ; .che fare. ~OIJ .noti ,p01chè Siamo, nguardatl cenr.a 

6 
all'onestà pubblica; ovvero sa­

derio mel testamento. , sto punto. (Eisa a destt·a.) 1 come scomurpqatJ. . ranno segrete, clandestine, e allora sarà 
D'allora in poi vi: furono alcuni rari L'on. Blatiu disse ·or' ora che non si : Mm1s. ,.Jiì;~ppql. - C.onfeSS11te .che s1ete aperto J' adito ai più numerosi o gravi.· 

casi di cremazione ·a 'Milano, a DFesda, a pretende impo~re la cremazione e·chiches- assai ·intol.leranti..(Si! f~i l a Dt~stra). . abusi. Nell'uno e nell'altro mtso si sarà 
Washington in America ;"ma nessuno ·dì ·sia e che sHratt11 solo di '.çenderla facol- !l lumel ed altri. -·Siete ni ·gli in tolle- permessa un'usanza ributtante per tutti 
coloro che hanno seriamente studiato q ne~' 'tativa. muti! coloro che abbiano anabe solo uu po' di 
sta .materia mi .contraddirà se atr~rmo èhe •Compre11do. · Ma . noi. abbi11mo , v:aduto ; Mmts •. F:•'f!llpel •. -, iO,qmel L'an. l31atiu . rispetto pei morti. ( Applau$i a. Dest1n.) 
i popoli si sono dimostrati assolutamente troppo ,spesso ai nostri giorni ,con quanta. ·ID.i .hE\ interrQgatlb!IU questo argollle.nto; io Ah! era ben pil'ì aita1Ìlente ispirato, 
contrari a· questa ;innovazione. Ed io non ·facilità si. trapassi nel nostro paesH .,dal ·.gli ·rispondo. Ohe.ci ,a:v.ete da ridire~ Forse ·avea un concetto ben altrimenti più alto 
me' ne meraviglio. facoltativo .all'obbligatorio.·( E' •Vel'o l .E' che io •non ·ho il.·.dil'itto t di. rispondere al· della. dignità del c.orpo umano quel popol~ 

No, io non mi meraviglio della avver- vero l Benissimo ·a Destra) ·por ·pon• con- l'on. Blatìu ·1 '(iQ~ni.lwù;w l a Destra). antichissimo ;che imbalsamava i suoi morti 
sione profonda e viva· dei popoli ·moderni capire dei timori· sulla ;çonseguenza della ' Un .d.e.J,mlato di .SiìlÌ·'I~t·a. ·- E' una ' per conservarne più che fosse possibile le 
alla cremazione dei cadn:ven, poiché questo proposta. ~ disqQs.~ione .toolog(ca. . loro spoglie mortali ! , 
sistema di sepoltura ~ se si può chiamare -çna .volta. int:oct?tta,la·cre!nazione nella . Mu 118 Itr.eppel . . ~ Dirò tnttaTia,.in ri, IJo''lio 'b"nc che non sì può ren~ere ,ge-
così - costituisce ai .1ùiei occhi un vero leg1slazwne, cht Cl d1co ~he, non,se ne · .sposta all'on, Blatin, che non •Ji è una nerale r 11san,z>t dligli Egiziani; m~ t~ltnelio , 
regresso nel cammino dell'incivilimento. vorrd. fare una re~_ola generale~ contraddizione.~ssoluta :tra la cremazioue non ·si d.ev~ ·andare all'estremità .OPP,O~t~, 

E' semplicemente un ritorno al pagane- Co(lavru. - 11]' un'ipotesi! e ht dottrina cristiana, imperocchè non bi- nè diment\çqre. che ,per mantenere IL. n~. 
simo (inte1••·uzioni a sinistra) o. in ciò ~orzs. Freppel. - Non :è; una. pm·a ,ipo- so"na trascorrere trgpv.o, ed io. mi gltardo spetto ai vivi, bis?gna prima dir,tu~to i m-
che esso ha ·di meno mortlle, di meno el e- tes1. Q~mndo B! ved~tiD~? gli u.m vole!o la dail'e~agera,re. ( Benummo l· a !Jestr11). . parare a onorare 1 morti! (Ben1sstmo l. a 
vato; al pnganosimo ·materialista, che non cremaztone, gh altn l IU~I\HtZIO~e, r1snl: i La cr~mi!ZÌ.QD!l . è coptraria,, ~ ,questo ;Destra.) · . 
sa più nò 'vedere uè rispèttare nel corpo ~erann.o ~a 'qne,ste contr~ne .ll~atlche. d.egi.l è certo,:,alla . .trttdizione,ed, alla pmttca .di · Ebbene, io dico che non è ouota1·e i 
umano la dimora di.uuo spirito immortale. mco~vement1, !n ba.se aULlJah ,SI ch1ed~ri!-. ,tutti.i JS)lOOli ori.stiani; ì.cotttraril\ alla li, morti, il uon .Qss,erv~tre a loro .rlgu~rQ.Q.,le, ' 
(Benissimo a destra. - lniet'l'uziani a .un sls.tema ltutc? .d t .~9pnlt»m o~ Per,, tutti i'turgia ,ed ·alla1.d.jseiplina cattolica; ma .non leggi dtìlliL qa~ura.; no~ è QI)Pr~r~ .. U11Q~ti, 
sini.~tra.) . quant1 .. (:RI(tnm:l .a ,S!m.stra•) . 1 contraddice :il··dogmn.. E'·•chiaro .che; qua- 11. negp.re .~\1!1 1tl)rm CIQ clw. le &1,1\P.};larr,, 

Ecco l'origine della cremazione•dei morti, 'Non st ma~cherà. d1 r!plghare. Ull•argQ- · ·lun9_Uf sia5i 'là ''?~':Jièra. c?n cui il corpo tieqe, come, (.hceva Qi,ro. uellt~ t Ciropedia,. ' 
almeno in occidente. u~ento, eh e fece· g!à · ut1fe ·.prova. in· ~l tre· si dJsso\~e, Il\ pilllngenes1 finale. del g!lner~, che voi ' tutti,, co~e. me, . avete , tmdatto · 

li{ o n è qui il luogo di fare una disser- mrcostanr.e;. non . SI mancherà dal ·dtre : umano S! farà colla stessa ft1clhtà con c~ l .,nella• vostra giovinezv.a. Non. • il onorllre> i 
tazione storica p'er dimostrare che d!Ll tem· 'Non ·vi ha· 'da essere.·:~ue lj'rancie dopo, :se IJ'è ,(litta 11\,gen~si; .Qo.n un atto.'cioè , pefunti, il non !asciarli nella· forma· di • 
po .degli Ebrei e degli .Egiziani, .. questi morto, come. n. on ve ·.n,lja da. ~s.~ere .due :della,pnuj[lqteQza, qivi,ria. (IJ.eu~.s~irno. l ,(l. ~i poso nella quale, secondo la bella espres­
antichi padri 1leLgenere nmauo, l' inuma- durante. \<1 Vita, ( R1s~ .a .p~~lt;a,). . . 1 Destra. Rumuri a St/llstl'ol). Ma qu~ste. 'sione di OiceNn~, ht '.110rte II ha.; pÒ.s~i~ 
zione • fu l'uso più ·costaute 'e ,pitì gene1·ale, E. siccome. non,,saraou!J :ehe.repubbHeani ·;•,.considomziotìi teologiche.n~n·son?.pur.troppo Non è onorare .1 mqrtt, l' ac~el~rare Qòll 
dei popoli,. m<~ntre la .incenerazione non· ;coloro i .•quali, si ~aranuo, cremare, J'.im1ma., 1 ·quelle che favanno ~na grande un~ressi.one. ·Processi chimici la distruzione delle' sp<•glie 
fipm'll' nella slot·ia che come una eccezione. •iltone .. uon. tardera ·molto '·ad essere ·aceu~ su quella· parte· dell assemblea. (i.J oratm·e •di coloro, che ci furono c~ri lo sbara~zar-
E se mi si oppone l'uso dei Greci e dei •sata p!ir moda .J~onal'ehica. Vi.si Yedril. un : additt~l'~st~ema 'f?il.lislra. :-·Rumori e cene più presto e più co1ùplçtamente. èhe 
Romani, la risposta è pronta. pericolo· per l'Idea re~nbbhcana e il i iutert·u~~om a. $yz~stm; nsa a Dest1·a). sia pusHibile. No! tutto ciò non è onorare 

Fittchè !a Ro.pubblica .romana r~stò de- ,giuoco sarà fatto. (8U J:)i l Benissimo a l Pu.·itlier. ~ ,Qu~sta;.è la Oa.nìera iran· i morti. (Benissimo a Deslra,) 
gua di sè · medestma1 linohè manterine J~de . .Qestra). , . ,cese1e .no.n uo.,S~t.J)IQ!l.rto, E non mi si stia a <!ire ~h,e. cjò .si ruql 
e buoui costumi, l'uso di bruciare i rnorti ·Ecco perché importa di non lasciar fare l Pa Destra. - Parli, Pltrli! fare nell'interesse dell~ pubblic~ Sllnità, 
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Si pub''belle ·ottenere l~ osservanr.a delle ._ l. I veleni che la cremazione farebbe 
leggi igieniche senza andare a qu~sti e· « scomparire; . 
stremi; .Che si prendano tutte le premm~ • J. I veleni che essa non distrugge· 
zioni, tutte. le misure· compati bill eol.ri· « rébb~ completamente.. . 
spetto donito ai morti1 nn Ila di meglio; · « .Ne11 11 prim~ classe appartengono tutte 
se non bastano le le!l:gl vigenti, se oceor- • lo sòstanze tossiche di ori~ine .organica i 
rono altri regolamenti, fateci altrll propost(l, .« ed. òltre ~ questo l' <l!'semco, ti. fosfor~ 

La Camera come si sa, approvò l' e­
mendamento. Per•unlla non si. è repubbli­
cani e massoni l · 

~--~--.--...---'-----

'loverno e Parlamento 
che noi lo esamineremo e discutereu)ì>. · c .o ;H .sn.bhmato :con·osivo, moè . 1 volem ·. 

Questa. nop è l'Acéademia di medicina; ·,che· vengono adoperati piÌ\ frequente- leti la o~men>. approvò n scrutinio ae-
. h' l' · BI 't• ·. · 1 t' t greto c0u lt!G voti contro 01 il progetto per 

ma po1c " on. · a lll pòse a qnes wne « men e. il riconoscimento gìut•idico della società di 
sotto•·questo aspetto1 vorrei..segnirlo un « Iu tutti· i ·eusi d'. avvelenamento me- mutuo sòccorso.. . 

. momento. Richiamando· alla• mente, il me· «dianto nn a 'di tiuastè''soSbt\l~e;· la crclna· . bi'ec~sse' poscia ~·a approvò 16 àtaozjn-
glio. ch'io poSSit1 . i, miei stndii di fisica e « r.ioue throbbe scomparire ogni traccia do! mento dei fondi pei lavori do! TeTere, il 
di chimica, mi permetto di dirgli che .si «,·delitto;" assicurando n() X impuniti\. e per' disegno. sulle Tendi te e per muto dei bimi 
esagerano singolarmente gli··huionvenienti •·consegtlenzn. incorì\ggia.ntloUe la ripe- demaniali e i quattro pi'illli articoli del 
della inumazione; e potrei ripetergli ciò, • tizione. , disegno per moù1fico\re la legge sulll\ boni­
che dièMa il sig. dottore Det\aul a[· C,on- « Alfa.secotida classe dai veleni vi np~ licaziooe dèlle paludi e dei·terreni paludosi. 
sigliomunieir~lo di ,.Parigi1 ~io.~ che se « pnrtengono i. s!tli di rame Odi piombo: · su· proposta del ministro Cuppioo In. Uà· 
risultàno dali mumazwue. prmclpn ·delete• «Il metallo potrebbe venir ritroyatu nelle mera deliberò di discutere·dopo il progetto 
ril, )iL loro plccollssitha qllantità nòu per- • cen~ri; ma è evidente che gli interessat.i per le booiliuhe quello' pei stipuodi dei 

11PI11'ovata dalla Deputazione Provinciale. 
l!uesta in,.ece prese li\ segucnta delibera­

zione che torna a grande elogio delle bene· 
merite Suore. 

" Visto l'art. 15 della Legge sull' Atn• 
ministrPzione delle Opere Pie 3 Agosto 1862. 

Considerando oome col s11vio partito adot­
tatò dalla Congregazione del lticovero di 
MendicitA si provv~de ad un miglioro e più 
1atto ordioamehtO ~ducativo e di•ciplinnre 
della sezione fammiailo dell' Ospizw, che 
moderato e guidato con zelo intelligente e 
pietoso dalle solerti e bonemerìte Suore 
della. Carità non può non risenthno sommo 
beneficio da questo1 provvida rifot·mn. 
·.Approva la d~libemzioue della Utmgr~g••· 

'zione .amminie~ratric~ del awoveto rll llhu· 
dicità di Livorno del diar 4 m·ù·~o 1886 
referontesi alla riforma del serviziÒ di isp<~­
zione e vigilanza nella sezione femminile da 
affidarsi alle Suore di Carità·. 

p. il PrefMio presidente 
L. Z. CoNTE. mette di conchiudere che siano riocivi. c avrebbero sempre la risors1t di dis·perderle, maestri, modifiò~to·dal Senato .. 

L' onor. Blantin ci ha. .parlato del c. or" «sostituendo ne altre. Oosì, nel secondo Òissen~i ·.col Peru e ti o l B!.'IISile , MestJ.•o - Domenioà,. s' inaugùrò a 
· ' 1 t · d 1 ·· d"l'+t · · ·•·"ti Mebtre il monumento· ricordaùte la sortttn rompimen .. to delle. ~ontied, li.1tc.he .dì. fiu. !Di • caso, .. o · .. raccia .. e .,e.h .q, SI n.Q .. 9so .o: R b'l t 1 ~· t 1 · ·t ·t l' 

1. t f · · · " · ·~· 'lit>• .. 1: o t~~~ l!t,·Ol'«IUI\ O•U · m1q1s l'O, l.~ 1ano ; che fecel'O i Venezi~oi nH! 18~8, quando ,la 
a cagione dell'inumazione;· ma ·e~ H. sa :« gene~a.111ne~ ed ar sc1 om:paqre 1·co~ ,,acl "·' ,a Lima .di ahba!ldona:e .. ql!eHa.,res1~euza. e loro città, . <1acciatj gli aus,ri.acl,, sp.éggevn 
com11 e tueglio di me cl;l,e, !ungi dali !Ì!\Sore · · « non n ndr$· i· q ile lo che ne pnmocaso. <.li 1ritimrst nella Bolma m segmto "'· d1s· a repubblica sotto 111 ditt11tur!!,.dt. Dan1elo. 
con~ininatè. dai liquidi del'Ivaùti 'da.l!a de· :«.Quindi: I. 1 deliuqu~~tr P?tt~bbero . tro~ .. sensi insorti col' governò peruviano;'; .... ' Mn.nm.. ' .· . .. : .. . ... ·· 
comp'o&iZÌOUf:\ dei èOI'),li, le a.cqhe sottèrran~e «vara nella crema~wne una SIClll'éZZIL. clie' . ' Un altro dissenso è s,oprnvvenuto col Bra·' ' La sortita' quasi impròvvi~tÌta''ilei. ~enc­
dop?llgon.o i loro 'prwcipii' ,tossitìiili~dianfe · <i jl~[! ~rov;li[IO nei processi attn~tli .d' iM'J' sile. ' · · · · · ziani ,da Marghe~a ebbe per tiue ,di ~n i dare 
la &ltraz!one. a tr~ver~o .della: t~rra lltiW « mazion/l' e ·che importa~ di IIOn. lasciare· li ~0:\inister.o del,l'iliternn; tempo fa; arando gli 1\liBtriaci. d11 Mestr~ e ric,acci~i,r.li: piìi 
questa di tentano 1Uòocue:. La terra è Q n 'f. )ofp, it~pèrocch~. pèr le ·p'òpola~ioni · sii•' ·diretto una oircolara'lli prefetti, sconsigli>i.n·do lontano che fosse possibile, per. prpyvedsre . 
immenso filtro che ~e. purifica. (lì,1terrù- '•« re.pb~ UIÌà ,SQrfte(\te di,,p~rÌC()Ii più"g'~a~i. l' amigrazioné Jlèl Braeile Il s.•goalando' al· .. di Vtttova,g!ie VenPzia,. 1!1, qual~ comjnch\vo. : . . . 's·· . t ) t! li l l' ll t'' " ' ... t "'1' . • òuoe provincie dell' imper;J cnme. ipospiti,ed, 1\ seuttre l danni d~l.la f~ma. . . zw1·'·'· a 1n18 ra. · . ·. .· ·.· .. « e .. a .... !'\~a n.u.r. a . .rnnprov .. ~. ,ra 1t iLI ..• c. t m. ,I·.· · E · .1 27 tt '· d 1 l8'8 T · · .1 t · (B i 1 d t 1 insalubri, il,gov,e~I\O br!isiUa\]O fe.c.e.J>Ubbli· r!l:t . !l. o,re. b ··" •.. re corp1,,1 

Quanto ai gaz'Mrivanti dalla fe1·menta, ~ en,f . et,11,8~.[11Ò :(l·;i~~ ~o/:r.,· ,;;, .. · ... 011 re dai suoi gior#~li' uftìoialì che. quella primo composto di .450 uo1niui sotto il co·­
zion.~. putrirl~i perdono )L'loro. Clirò:tte~~. :Ecco, o, s1gnpn, degh. argomepl!,· eh~ ,notizi~ era. (al.&li. . . .· . ·· . .. · mando i:lel coloo'nellò D'Aniigo'i il secou'do d'i 
periéoloso nel '.immenso. oceano di atia.eheì pare abbiano il loro valore: · · ·•· · .· E' a.. queato. i?r.oposito che .è· sorto l'.inci~ 900 diretto d Il colonnello Mora odi; il terzo di 
ne çjrcorida. A qllestò rigùar.do .DQP,: bi.SQ~.· ·•. •Blatin.- .E':,questjone,1i Rego)_~ll)enti.'; Jeute~ . ··· · · · · · · · · 650 a Tenta »Ila lesta il colonnello Zam~eccari; 
gua. :f!J.re delle pitture tropp~, cariche. .t •• .• Mon~. JJ'reppel . .,..,.. Ma 10 non l.n~Jiltetò, . Il 'r3rasile don{~~~ da che .,là cirdo!are Ili tutti poi comandap dal gener.aie Guglielmo . 

Non mi inòlt~erò' di' più in quest' o~dine : davrantaggio sopni ragioni, per altro tantp : prefetti ~i a reVOCiitn, oppure .disdetta, me n- Pepe, . )l&cir<>no iu . mez~o alla ' nebbili dai 
d. 'd · · · h x t · " ~ravi Mi limt'to a conchiudere che n6n· 'tre il governo italiano· esi.Je sia ritirat•.l• forti di Marghera,é s'avviarono tacitamente 1 cons1 erazwm, po\C è,,esSt>, ~ ~oppo 111- • ·: ...... , 1 .;; • , \: .. · · .:· ... · • ~ f , f ~bbl 

1 
~ " nlla perigliòsa <)perszionè. . 

miglìllre ni, sessanta colleghi$ .tra InQdici ,~, 1sogn!J:1 col.pretesto del a pubbhca:s~mlà, . r:ise ingou1 i osa, 11tta pu !care ·& ··suo . Ma gli austriaqi s'accorsero qùasi subito 
farmacisti dei ~uali si tieo onorata questa · .. lndqbohre, anzi disti:ugll'ere il · sen .. tilllento ìndil'izzo. · ' · dei nem. ici che. s.'a.v'a. nzavano. , e prima cbè i 

',. · · · · · · · · · .. c. he .s.opra.vvis.se .. più de.grl1· ... àltri a. Ilo .s .. f .. 'tlcelo · · ~ · Camera. (St n e). , , , . . . . . l . illol!zie IIH!lr.o · · · venéziani si trov'assèro loro 'dìuaozi li ac-· 
M. ~ , , 'ù Il' t :d'una .socjet~ fri~ola e scettica;. 'f.Og jo'tli~ c~rre v.oce che, il gov~rrio abbia io. taTo- colse t o a ·fucilate. Però l' at·diN di ·questi 

ff r ldirlerv 11 ~: po pl Slll ' argomendo 're : il. cùlto' .dei morti. Ora, ; eo.Ua crema~ lato trattottiYA p el risclltto delle linee ferro-. 'non' ristette, :s'avanzarono, contesero palmo 
o ero a a me tema ega a,· ossorvan o ··~ion!;l. non. yi) più. culto. dei. del'uqti, nel . ·vi arie appartel!eriti a. sdoi~tà private, ori de a palmo il terreno e penetrarono in .Mestre, 
che io riguardo delle ricerche 6 deHa còn-·· Vero ~ensò della porolà., (P1·oteste a Si1ji-., affidlirne !'·esercizio alle società Medtterra.' dove succeesa un'.ordbile caroefininco,. Gli 
statazione dei :veleni nei cadanri, gli. 1\V• 'stra':)·.· ·. : . ·. · · .· .. , · ooa ed Adriatica. ~ustriaci; DOl\ .credendò di esser tanto vio-
velenatori. troveranno nella cremazione una .. TI ·• , · • ·, , lent~meQ~e a~saliti, nvevaoo d11o pri,ociplo 
sicurez~a che importa molto di:non c.once- : vLsa~·aunii,dei forni crematorii, Q.ei de- - Si· ·conferma chè il re darà la sna · futto 11 fida'nza nel lorò numero, ma poi si 
dewloro; (Benissimo./ a destl'a.)\ . , posìtj;.ìl(cen'er), <M colòmbarii; o. eot~e vi· adesione al decreto di scioglimen.to della trovarono squilibra~! nella apèruoz..: e nella 

: , . . à .. .
1
, . . . . piaccia, meg)io "di .c)liamarli ; ma lion. più .. ·Camera,· vista: fallite •allohe le ultime trat· forza; si rifugiarono nelle case, tirarono 

AHa\l.tOrlt, .de) ou, .Blan~ID 1111 .P~r~ le tbrpb'~ '.partìriòlari nelle quali .la mèmo~' tative per IID rimpasto. . dalle finestre e· dallo fessure delle porte, 
~e.tt~. d l opp.orre !11: ~elazlO~\l dél Com1t~to )ia d~i n1grtl imperi,~, rispetto ~i yiTen,~i.· ~ · Depretis sarebbe. la~oiato arbjtro di fls•, cercarono con· ogni. m<zzo di opporsi all'ar­
d 1g1~ne e d~ samt~ pul)~hc~, .. clie venne . Più non vi samnno ·quest.} C~II)PI ... \h sue .. l' epoca·, dello scioglimento e quella dore:veemente di.chi gli assaliva, ma furono 
P,re~entata .d~l Pref~tt~ ~~ .. po!Jzia al ço9· n poso presso )e porte della. Città, dove,. a della convocazione dei collegi elettora)o: obbligati a cedere: q accia ti dalle o~sej dalle 
s1gho mumc,r1mle dt l ~u1g1, 11 4. m!tl'zo. certi tel)lpi delt'aòrio tutto il popolo vieùil •. botteghe; dl\lle cliieèè; 'd'ai· portici; dalle 
Q,uesttl. Cptmta~o, .vui Iu SII~ t~·~ ? c?mposto; a ritè:~prqrsi ·~~n J.)e~sieri' gravi; ~ort! :è . ~~~~d;~rd:l~ett~~~z;t'rifi~!~Òn~e~fu~~~~m:~ot~ ~ UOJ!llnl ere CBJtauo nella Sil.;ll~ll. Baude· .anste.~l· tutto flÒ. scomp~mà., e VOI' nca,. . . i±ALL..A. .. nel terraglìo. I difensori di ·venezia OIJOUpa-
OUSSlD~\l tl• aJ;chardat, e r,rost. El,cco .. (!ret(l,'i~ pi~n() pàg~tnesilrio. ,E nell9 spirito rono in quella giornata. Me~t~e e cmiqui· 

quello;? e dtc?no · , . · , .. , 'àoll!l. :popolaziptii nòp resterà altro ~be. 
1 

Livornq _ 4.i primi di :Marzo là ,tarono 5 c•nnoni facendo prigioneri 600 
« ~ 1~.~ma.z10ne offr~ aliti società delle ,1' Ìll).luagiùe deL nulla·. . · . . Cougregaiione amministratrice dèl ricovero· uomini. Questo il fatto. L'inaugurazione del 

gua.rentl~!e .c~e non SI trov:tno •nella 'ère·' ,.: Osò !\dunque, sperare cbe,Ja Camera di mendiCJtà di .JJ!vorno prendeva: delibe- monumonto. riusol imponente per concorso 
maztone~ .m. rrg~~rdo. a\ la l'ICOI\a, e.~ alla. .. :vorrà .. réspingeril un e\Uimdamento che·, .se fazione onlia qu"le si chiamavano n. dìsim- di popolo e plmpa ufficiaiB. 
cons!-!ttazwne dei vel.em1 la esrst<>ll«•'. det veni~se approvato sarebbe di grave offesa. p~goare .il· Rervizio di .ispeziono e d'i 'igi-. Pacloya - 11 Municipio comunica 
qual) ~ovente non SI può .sospottal'o .. che .. àlle idee religiose' 0 m orafi . che fanuo.la · l.nz.a !!•Ila ~~zio ne. femminile le Suore (li in d11ta di ieri. 
molto· temp? ~opo la; morte. . •. : . , ·forza AQijippòlf. __ ·(ilpplçqis(fipidut{ ·à ~~~~t:~/rtce~~e:~~ri <l~~~:::~.wj1~~r~~~~~~',: se~ili ~~~ ~~~~.~~te'N~\ ~~~~n:~ ~~ ~~ii~l~l 

<~Jn fatti, \ velem, dal .pu,nto di y.~ttt Desi?'C!, - L' omlore, tornr~ndo al 8110 *'!Iii reuzione, gridarono • contm .il clerièali- ultri dtie militi, uno dei ~uoìli mori. !!'i nn 
c c~e ci o~cupa, possono venire divi.~i, iJJ ~eiJ.q,i~, riceve le, felicitaziolli de' suoi amo invadente e fecero tutti· gli sforzi al. mezzogiorno d'oggi (5) nessuna nuova 
c due classi : · , lll'nl~1,) 1 · : · , perchè l' o:liata deliberazioue non veoiese denuncia. · 

R22!!1-·. ~- -·~-· -~__:-.~~-· 
•. !onandièc del CITTADINO ITALIAtlO. 

'DEI 

fraiices~; · · duràptJ 'iÌ. quale !'.archivio d~l con'l'e~to, . alla· cui erezi!Ìne ·presero parte 
·conv~r.(o fu affatto. saccheggiato. Però egli due Fatehenefratelli; il p; Angelo Orsini e 
seppe utili~zare tutto .ciò che è rimasto, e il p. Luigi Sassi, ·il primo dei quali come ci offre uri volume' pregevole, che ha una priore sorse riell'odiérno sobborgo di Piaz­
speciale imp0rtanza per i cultori della: sto· ·zutta,. e qonsist~va . .dapprima qelle piccole 
ha di. qqestll .nostra • ragione. . . .. · case che; il Delmestri. aveva acquistato dai 

L'autore divide la storia del convento in nobili di Kibily. Ii · priòre Orsmi fabbricò 
ci1!ijUe perio,di .. 11 p_rilllo,co~inciad~lla fon~ poi secondo la meple del fondatore la chie· 

'FÀTEBENEFRAJELLilWGORIZIA dazwne del! osp1talè deli ord10e a P1azzutta; aa dei ss. Vito e Modesto è l'edificio del 

D• E·.<' p•,· GJOVA. N. ".·I DI D·.Io''so·BEL (.·~) P~~sso· Gorizia, e gjun'ge, .til!o al passaggio convento. Il convento venne incorporato, .,. '' a m· Faiebenefratelh nell 1st1tuto· eretto. dal : nella • provincia italiana ~ub ti tulo S. il m' 
, ~. • ;nìarèhese· .Alvarez. nil &econdo periodo' .yn. broSii, :sotto .il generale• Nicolò Ava~nale 

Gori:Ìia.i.tlpi S•ib. 1886. un vol. in 8.0 gr, di pag. V- Ì61Ì ; ,fino au:am\0 là l!> c!opo .la occupazione fran-. da Milano, che ottenne la sanzione, da papa' 
. . . ":· case . .Il t~rzo ar,riva fino !lll'ereziolle del-, Innocenza ~. regn!!.ndo Ferdinando Ili ed 

l''tstltutd 'in ospitale pulìblièo ·nel ~Sé3. Il ess8ndo capitano di Gorizia il conte Frau. 
E' .un dj.]igent~ la v oro, importanta 'pè;~hè, r1uarto abbraccia le vicende dell'ospitJ~le firiò' c esco, di Lantieri. .. · 

ci dà la d·onaca di un istituto di benefi. al 1879, nel·qual ·anno' fu riorganizzato' e'd Come apparisce· dal testame'nto, in data 
cen~.a· ~ppartimente 'al nostro Friuli, impor- ·ampliato. Oiò che avvenne di qui finò al .18 novemllre 1656, la dotazione del nu9vo 
tant Hno' · er hè è rl a d' 1885 è .co)llpreso nel periodo quinto. Va.u- istituto consisteva n. elle accennate case,.più 

· 155 · P c uua nuov ·· ~rova · . 1 . n1'to · pot' !n •t• to persona. le del· <'.onvento alla" · b · l ' l d · quel' che 'facciano i membri di ·un ·ordine . , y • ~ m em per i va ore· i e~rua 10,000 fiorini 
religiosq coritl'o il qù&le, ·come conti·o tutti ,finE\ .oel ~88&, qu.in~l l'ele~cll dei. priori dqi .. da 60 soldi. Altri 11000 fiorini venivano de. 
gli alttlij non, mancano di scatenarsi, all'oc., c(lnto ultlnJl .anm, ·l fratelli morti a Gorizi!l ;voluti neL testamo;~pto per completar.;~ ,l'edi~ 
casione,Jaoti e tanti, mossi nei loro giudizi nello siegso tempo, e infin:i imporìariti ta·' ficio. Il. fopd~;ttore .aveva !lttenuto. inoltre 
nOI\ da jln .sentimento pi onesta. impa,rzia·• 'vola, comparative',· dei ·medici primari ·dott.' dal(iìn'!leratore F~rd,in~ndo n:r il per!I\~8SO 
lità ·• d' · b · · ''t d' t Saunig ''è•dott. 'Kersovani· ove •sori: · dimil· che 1. ·FB;t,ebene~rat.~lh pot~s.~ero racéoghere 

, • ~" .~ .un .asso spm P< 1 _par.e. · • ··strate le più:.··importanti· e· più frequentt' ]' · · t tt · l l tt · ' · . 1. g1?rill.J,,,2 e ,3 m~ggw 1 Fateb~nèfra· .. 
11

, : ImOs!n~ ID u .Il 1 ·paese, .con· una: e ~ra 
telb (ir' Gorizia festeggmno ii loro passaggio 'forme ·eli· mal~ttie. curate ne ospitillei si nel. · ove· è detto 'che chiedeva ciò « non. per lorò 
nell'odierno. istituto di via 'Alvarèz. 11 P· · ,riP.arto !1lfldico chi\ ne.J. ~i parto cljir!lrgiCQ.,. già, che sarò io quel che provvederò a '·loro; ,. 
Gio,:vanni di 'Dio So bel, priore del convento,' , · :N.<>n: è nostri) prppqsito:fi\re un dassu]\io' ·ma. per·i .poveri.: : ··: · ;. , , . ·'; · . .. , 
p~r t~le .Jieta·cjrcostanza pubbli?ò il'. lavoro :·dell'ampia roes.s~ ... di' i].otizie offerta da['p, : Nel'l71Hì, .Jler depi~jope di. Carlo. :VI, .il 
d! culd~mmo Il· tlfulo, valendosi del ma te~. l:lobt~l nelsno'jav,or(),,JÌOÌchè c.i sarelibe dùppo convejl~O di,(iqri~i~ v~pne incprporat,Q nella 
riali cj'pg;n~ specie che gli' vennero sqtto"·· . ripròqurre. in (lra11 parte 1l lavoro. stesso. 'pro;vin,çjaau~tr1aca~ ctò che. fu ~tllbiiito; pel 
mano, docqfllenti, manosc.ritt.i,, note scien.ti- · C1 lilllitèremo a, qu'alche cenno· sull'·iritro~ . cap)tolò .~eneral~ d1 ;Roma e .sanzionato da 
fiche, Purtroppo, come egli noti\ nella pre~ · ditzlone 'dell'o.rdlne nèlla ·gentile ·clttà no- ''papa''Benèdetto'XJII: . ··', '"'. ; · 
fazione, una gran parf,e df queste foqti 'ven·. 'stra .vioiua.'' , . . , . . ' Dopola sua· fondazione il pio istitùtò vii 
nero disperse nel perwtlo dell'occupazione· · I~ cpn!entl) e l ospitale •del Fatebenefra- • ·soggetto' ·alle vidssitudini cui· di· rado sfug.: 

· · , . · · · · .. • telh fu Jondato •a· GOnz1a dal bar.one G1.0· go no le opere di carità,· quantunque. lo ve· 
· .:vanui Vito .. D~\me~tri·. d .. l Sphiinl)erg il l.S ·diamo col .tempo; divenuto già troppo,,pic-(J Festschrift und. Géscltichte des Conve,ites' .povem):lre. 1?5.6. l!'iglio , di. Gwrgio. l,)ei{ne· .colo ,ai bisogni dei po-;eri, ampliarsi grazie 

un 'Spltahs ·aerbarmkèrttifJenlJrì'lder.l!u'GJ,·i<, stri e.d,i Laura. Pu11pi1. 11. ~Q!l<la .. toi'e ora. allil oblaz' 1' d1' p1'e yer• one d pro rtr flebst :l'abellen Ufld Erliùlterun9en ..... euin 100 ' ' [l,' ton . • . ' s . ' Q ape ' 'e, ' 
jtlhrigen Jubilii1.,11 in der v:ia 'Aivarei1 181:!6, palo a. Oormon.s ii, 111 glllg~o·.I588, fu ail)- E 1,1l marchese A varez che l' ospitale1' 
verf'asst und herausgegeben vom Prior dieses rninistratore·del' capitanato d,i Gradisca, e dei Fatebenefratelli deve lo stato m C\lt' 
Convcr~tcs Johann .von Gott Sobel: ·, .mori a Gorizia il 18 11ovembre 1660. Il tro:vaiji preseptemente, mutamento memo .. 
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rll!bile di cui i bene~eri ti padri festeggiano 
il giubileo centenario: · . · 

11 marchese Francesco Alvarez de Ma­
nesses era uno spagnuolo stabilitosi a Go· 
ri~ia. l\ofaritatosi, passò in questa .città tu\ta 
la sua vita, e lllPrl. vedovo e seuza figli 
n~l 1753 .. Egli in quest'an rio stesso fece 

' costruire Ùt) ampio. ~dificio quale casa per 
i poveri orfani: La morte non permise al 
gQneroso benefattore di vedere compiuta 

· l'opera sua, che venne condotta a· termine 
solo nel 1757. Il 15 febbraio 1758 vi fecero 
illoro ingr~sso· gli orfani, ,i quali fino al· 
!ora .erl)no. stati. mantenuti. in altre case a 
spese 'della fondazione. ' .. • 

N ~l •uo testl\ménto, in df;tta ~4 gennaio · 
e 6 settembre. 1753, l'Aivardz lasciava tutti 
i suoi aveti - più .che 100,000 fiorini - al 
nuovo istituto. Venti orfani ·della classe 
pi~t povera di Gorizia dovevano venirvi aè­
cettati ed istruiti in ·varìi mestieri, che po­
tessero. procurar loro. un .dl il pane. . 

La fondazione Aharoz doveya però mu· 
tare di . forma. lnfatti nel 1777. vediamo 
aperte' le su~ port.e ospitali non . solo agli 
orfani ma 'agli !l.mmalati. <\'ambi' i sessi, 
mentre la sua dotazione, ·avvenuto l'inca· 
meramento dei beni dei sodalizi e'. delle 
opere. pie, era· stata inc.otòporata: nel cosl 
.detto fondo dei poveri, insieme, alle rendita·· 

.di ~,tltri lllinori, istituti di ,beneficenza, 
,come gli ospitali di O~rlinò, 'di Aquileia, 
ùi Gradisca~ di' Oormo,ris. · ' · · · · · 

. Nel '1784:, · Giu'se'ppe II, il qu'ale ai IO 
'marzo di' quell'anno trova vasi a: G,ori~ia' · 
diretto a Romlj., determinò ch,e i· Fatehene. 
fratelli passassero • coi loro ammal;;ti nel­
l' o~plt&L!l Alvarez, ,ed essi .a\lbauo:lon!\rqno 
quinqi la ,loro, casa di . Piazzu\ta .. N aturnl~ 

. mente l' edilìcìo,, dove.tte subire alcune 
modi~cazioni, alle quali pensò il cornuae 
di Gorizia · spenderidovi 3819 fiorini. N el 

·piano per· ci~ fatto 'trovialllb anzi tutto l& 



Cose di Casa a Varietà 
Illuminazione della città. 

La Patria d~l Friuli scrive: 
Sappiamo che l' onoreTole Giunta :M~ni­

clpale, in una delle ultime sadut~~ del!be· 
rava di bandire un concorso per l lllumJno.­
.zione della città, aia. con uno dei sistemi r. 
luce elettrica 1ia a gaz, . 

L' avviso del concorso verr&. dato r.lle 
stampe e quanto prima·largamen~e diffuso. 

Il tempo utile per la pt•eaentazlone delle 
domande è a tutto giugno prossimo. 

La acndeoza. del contratto coll' attu.r.le 
società è col 31 dicembre 1887. 

Forni rurali. 
Dall' on Sindaco di Uivlgnauo rioeTiamo 

il seguente comunicato : . . . · . 
Il Consiglio Comunale d1 Rmgnano rtn· 

nito1i nelle per•ono dei aottotirmati. Udita 
la relazione ministeriale trasmessa al signor 
Sindaco dì ltivigmino con nota Prefettizia 
l~ marzo 1886 n. ,580~. d, 3n. 

Og,qatto 
di sussidio .accordato dal Ministero dell'A· 
gricoltura, Industria e. C<Ìmmercio .al .l<'oroo 
R'urale 1\Cooomico cooperativo 1St>tutto ID 

qnesto capoluogo .di Rivi11nano in lm 1200. 
Edotto pure dbl sussidio Provinciale otte­

nuto in lire 600 pel medesimo oggetto. 
A vot: favorevoli ulìa!iimi d eli bora di in· 

dirizza.re il presente sommesso atto di giusto 
e rlovuto ringruiameoto all'ili. R. Prefetto 
della Provincia ·di· ·Udine oomm. Gaet11oo 
H russi, peli' indefeiso incoraggiamento addì· 
mostrato nel sostenere l' lnizit<tin. dell' isti­
tuzione; e peÙ~ ferma fede ·nel bene che 
sarà per apportare al povero affetto dalla. 
pellagra, unica istituzione 11tta a•l arrestarla 
e cot>1batterla. 

Yogli11 la S. V. ill .. ma accettare il presente 
atto. di ringraziamento e di . gratitudine 
quale pegno di indirtzzo che parte dalla 
pii! scbietta cordiulità. dei sottofirmati. 

Rivignano 28 marzo 1886. 

Gori Giacomo Sindaco ~ Bearzi Giuseppe, 
Assessore - Soliobergo Alessandro, . id. 
- .Pertoldeo FJ!omenò, id.- Biaaoni An· 
toni o, id. - Colla fini ·Antonio, CoDsi 
gliera. - Cumero Vincenzo, irl. - D'A· 
p;ostini Giuseppe, id: - Coillllin~ .Pie~ro 
1d. Brusatto Sante, 1d. - Parnssm1 Gtu­
seppe, id. ~ Soarsioi Rinaldo, id. -
Pertoldeo Antonio, id. - Gori Angelo, id, 
- Naldi Domenico, id. - Romanelli 
PJetro, id. 

R. Borsetta, Seg. Com. 

11 forno rurale di Rivignano renne aperto 
domenica.; in pochi minuti si smaltirono 4 
forni. 

Anche il forno di Paaiano continua a 
procedere egregiamente. 

costruzione di una. cappella. Il 21 dicembre 
1786 i figli di S. Giovanni di Dio, col priore 
Stefano Seiler, vi facevano il loro ingresso. 

Toccammo più particolarmente di questo 
passa~gio dei Fatebenefratelli dall' antico 
loro 1stituto nella nuova ·sede, perchè ap­
punto tale avvenimento è la ragione della 
festa che stanno per celebrare, ma qui ci 
fermiamo non essendo nostro compito, come 
abbiamo ho.tato, seg!lire p~r .un lungo corso 
d'anni le v1cende d1 un Istituto ·che andò 
1empre acquistando .maggi<!re importanza. .. 

• Come fassano 1 temp1, come passano 
gli uomim . • osserva il p. · Sohel, giunto 
al termine del BUO lavoro. E dopo notato 
come, durante questo secolo, sieno avvenuti 
tanti rivolgi menti di regni, come si e n state 
fatte scoperte meravigliose, come si sia 
progredito i.o modo incredibile nell' indu­
stria, conclude: c Qent'aoni non. sono eh~ 
un piccolo corso dt tempo, un 1stante. D1 
qui a cent'anni si leggeranno queste linee, 
altre ne saranno aggiunte, e nessuno saprà, 
nessuno penserà dove riposi la nostra poi· 
vere, la nostra cenere. Solo le opere vir­
tuose rimangono in buona memorta presso 
Dio e presso il mondo. • 

E appunto queste opere buone fanno si 
che gli uomini non invasi da ira di setta 
guardino con ammirazione e con gratitu­
dine ad un ordine, i cui membri consacrano 
la propria 'vita a sollevar le miserie umane. 
Prosperi esso e si diffonda sempre più, e .i 
snoi i~tityti festeggino ben molti centenaril, 
e ai comprenda c:la tutti quanto debbano 
trovarsi meglio i poveri ammalati. degli 
ospitali se all'opera di gente prezzolata 
Vengano sostituite le premure affettuoso, 
disinteressate di quelli che, come i tlgli rli 
S. Giovanni di Dio, nel lenire i mali del 
prossimo sono spinti da un movente tanto 
più nobile e più alto. 

ALDUS. 

IL 0IT'.l'ADINO lTA.LIANO 

I no1tri forni rurali 
alla Camera di Vienna 

Poichè discorriamo dei forni, non san\ di· 
soaro che Cacciamo conoscere come nella 
seduta disabato 27 marzo ultimo, del R~ich 
sfag Tiennese, se ne abbia tenuta parola. 
11 conte Coronini deputato di Gorizia 
esposte le tristi condizioni in cui veuano 
le popolazioni del Friuli a«.rlriaco, dove io 
causa dei cattivi raccolti e dello gravi im· 
poste vi regna la mi1eria e la pellagra, 
ba tiitllto l'esempio del governo italhmo 
ohe cerca di migliorare le condizioni delle 
vicine provircie con lauto sovvenzioni alla 
nuova istituzione . dei forni rurali, e ba 
proposto quindi obe anche il governo au­
striaco voglia aiutare efficacemente le pt'lpo· 
!azioni ·fl'iuhme dell'impero. 

La Camera accolse con voto unanime una 
risoluzione in questo senso, demandandola 
per lo studio alla commissione del bilancio. 

Un pranzo a lB poveri 
e lauto faceva i m bandire domenica in Ar­
tegna il R. Sacerdote G. B. Buiatti per fe­
steggiare il suo giubileo sacerdotale; ed 
egli stesso, in compagnia del R.mo PieTano. 
•olle servire si poferelli la. primo. piet>\nza. 
Qu<'sto cen11o di un atto che torna di tanto 
onore al carite~òle sncerdotate, oi venne co· 
munioato ieri troppo tardi per poterlo ag­
giungere alla relazione della fea\a giubilare 
di Artegna. 

Terremoto 
Uua ucòBSI\ leggerr. di terremoto fu llf· 

vertita ieri mattina in Artegna. 

Mercato di Villa Santina 
Quest'anno il mercato avrà luogo nel 

giorno di lunedl 12 11prile. 
Il ConJUne di V ili ti Santina rende noto 

che 1aranoo tfa apposita Commissione pre-. 
miati ì migliori bovini che interverranno a. 
queato mercato, e preci6amente: 

Con lire 40 e lire 30. le duo migliori 
vacche; 

con lire 40 il , piu bel toro sotto i due 
anni; 

con lire 25 t1 lire 20 le due migliori gio­
venche d>ti H ai 20 mesi. 

Per questa. circoethnza è iolta ogni hsaa 
di poeteggio. 

Rallegreranno la giornata tari spettacoli 
da eseguirsi a cura di nnr. Commis•ione 
appositamlDte incaricata. 

Stati1tioa munlolpale 
Dal Bollettino statistico mensile del comu· 

ne di Udine togliamo i !eguenti dati riguar­
danti il mese di febbraio 1886. 

Nati vivi 85, 46 maschi e 39 femmine, dei 
quali 70 legittimi e 15 ìllegittimi e di questi : 
2 riconosciuti, l di genitori ignoti e 12 espo· 
ati. Nati morti ~.legittimi. Aborti 3. 

Gli atti civili di celebrato matrimonio re· 
gistrati all'ufficio di Stato civile futmo 28. 

Morti 67, 37 maschi e 30 femmine. Le 
causé che produssero maggior numero di 
morti furono :. bronchiti e polmoniti acute 
11 ; id. croniche 6 ; pellagra 7 ; vizi orga­
nici del cuore 8. 

Emigra~ioM. In altro Comune della Pro· 
vincia m. 23, f. 21; in altro comune del Re­
gno m. 13, !. 14; all'estero m. 3, f. 5. To­
tale m. 39, f. 40. 

lmmigraHionc . Da altro Comune della 
Provincia m. 29, f. 30, da altri Comuni del 
.Regno m. 13, f. 15, dall'estero m. 3, f. 4. 
Totale m. 45, f. 49. 

Mace/la.zione. Buoi 108 per kilog. 35208, 
tori 2 per kilog. 800, vacche 71 per kilog. 
13490, civetti l per kilog. 190, vitelli 757 
per kilog. 22710, suini 313 per kilog. 43680, 
castrati 38, pecore 30. Il peso complessivo 
delle carni macellate nel mese fu di kilog. 
116078. 
----~---~----------

Diat•io Sacro 

MERCOLEDi 7 apl'ile, ss. Epifanlo e comp. mm. 

~lb-:H.CATl DI UDINE 

ll'dilte, 8 aprile 1~1&. 

Otreali 
La fieri.· mensile di CodrÒÌpo oggi feo& concor­

renza al ROstro mercato granario e eosi riusoi ben 
poeo fornito, 

Grnnotnroo ebbe esito più sostenuto. Altri ge­
neri mnno•nti o quasi. 

Diamo i prezzi che si leggono sulla pubblic& 
tabella a m~rcuto eomt•iuto : 
U ranot. com. nuovo 

id. Cinquantino 
Segale 
Luplui 

L. Jl.50 a 18.25 
» 10.70 » 11.30 
» -.- » 11.50 
» 8.10 » 8.25 

8Mnen.~ine da prato 
Mercato scarso assai. 
SI v~ndette al q ulntale : 

Tl'lfog-llo comune da 
Modica o Sp&l{n& 
Rlghetta 
Altissima 

Uova 
Scarso e più sostenuto. 

r,. 90. - a 100.-
• 80.- • 100.-
• -.-. 70.-
• 70.-. 75.-

Vendute 30000 da L. 48 a 53 li mille. 

Altri mercati atfatto inconelndentl. 

Lettera dell'Arcivescovo di Parigi 
al Presidente della Repubblica francese. 

I giornali francesi pubblicano la stupenda 
Iettar;~. che l'eminentissimo Arcivescovo di 
.Parigi diresse al signor Grèvy, presidente 
della Repubblica francese, per protestare 
contro le persecuzioni alle quah trovansi 
esposti in Francia la religione, i suoi mi· 
nistri, lo sue istituzioni, il suo culto, i suoi 
dogmi. I cinque ultimi anni di governo re· 
pubblicano antireligioso vi sono ritratti con 
m~travigliosa esattezza, e alla scorta di fatti 
tutti attinti da fonte ufficiale. Non una. pa­
rola su.lla quale il Governo possa. tergiver· 
sare od anche solo discutere; non un fatto 
che si possa lealmente contestare. Coli' En­
ciclica Immortale Dei l'eminentissimo Cardi­
nale ripete che la Chiesa non fa opposi­
Eione n nrnna forma particolare di goverao; 
che nelle sue dottrine, come nelle sue tra­
dizioni, da qualsiasi Governo, altro essa 110n 
domanda, ~e non che siano rispettate le 
credenze che insegna ed il culto che ispira. 
Al modo impertanto che il Governo fran­
cese si diparta è unr. vera guerra che esso 
ha dichiarato alla Chiesa; nè v'ha dubbio 
che, se questa guerra continua, la. Repub­
blica. non abbi& a soccombere e soccomberà 
sotto i colpi di quelli stessi ai quali il Go­
verno ha tolto e toglie la religione. « La 
Chiesa ba. veduto altri pericoli, ha attra­
versato altri turbini e vive ancora nel cuore 
della Francia .. Essa. assisterà oi funerali di 
quelli che si danno vanto d'annientarla. 
La· Repubblica non ha. ricevuto ne da Dio 
nè dalla storia veruna promessa d' immor­
tal\là. • Pubblicheremo domani per intero 
questo importantissimo documento. Intanto 
constatiamo che esso ha fatto grande e ot­
timo effetto. Lo ste1s0 Journal des Debats, 
il :Z'I!Inps e gli organi repubblicani, pur fa­
cendo delle risana aderirono a certe parti 
delle dichiarazioni dell'arcivescovo. La Jou­
stice e i radicali attaccano vivamente la 
lettera. Nelle conversazioni l' imvreasione è 
prQfondissima. Si rende omaggiO ai sensi 
elevati e al patriottismo .del cardinale. 

ULTIME NOTIZIE 

Notizie da Roma dicono che le speranze di 
un risultato n~lle trattative della S. Sede 
colla Germania non sono perdute. 

Secondo un dispaccio da Berlino il signor 
Schliizer, ministro tedesco presso ii·Vaticano, 
avrebbe presentato, a nome del Papa, un e· 
mendamento accettabile relativo all'obbligo 
di annunziare al governo le nomine dei cu­
rati. Questa concessione del V ati ca no sareb­
be però subordinata ad una revisione ulterio­
re delle leggi di maggio, che si sta ora pre­
parando dal ministro dei culti. 

Alla Commissione della Camera dei Si­
gnori sul progetto di legge ecclesiastica, il 
Gossler dichiarò che Schliiezer confermò che 
il Papa è disposto accordare l' Anlleige Pflicht 
1oltanto pei poati vacanti attualmente. 

Il governo italiano versa in grandi angu­
stie pel timore di una pace religiosa defini­
tiva in Germania. 

Si assicura che la massoneria italiana fac­
cia sforzi erculei per rovinare la opera di pa· 
cifi"azione della Chiesa ·in Germania. 

Non sono estranei 11 questo intento i lavori 
della diplomazia per avvicinare l'Italia alla 
Francia. 

- Il conte Zamoiski pubblicò a Posen un 
opuscolo che propone allo Ozar di creare uno 
Stato conrederato russo·polacco come esiste 
in Aùstria-Ungheria. Lo C zar dovrebbe farsi 
coronare re di Polonia (a Varsavia) assicura­
re l'autonomia della PoloniEI e profittare del­
la grottesca politica tedesca, che si aliena per 
sempre le simpatie polacche. Questo opuscolo 
è consider&to come scherzo d1 aprile. 

TELEGRAMMi 
Madrid 5 - Le elezioni si fecero ieri 

con ordine e tranquillità. Assicurasi che 
votarono 6000 elettori su 12,000 iscritti. 
Cinque candidati· ministeriali, Salmeron e 
un conservatore furono eletti.· Romero 
Robledo e Lopez Dominguez non riuscì· 
rono. 

Benchè si ignorino ancora i risultati di 
molte elezioni credesi che la maggioranza 
ministeriale avrà 212 seggi. I carlisti a· 
vranno alcuni seggi soltanto. 

Montevùlco 4 - È difficile rendersi un 
conto esatto della situazione dell' insurrezio­
ne, le notizie essendo tutte contradditorie. 
Però si temfl che l' insurrezione prenda 
grande estensione. 

=== 
Monteviàeo 4 - Gli insorti furono bat­

tuti. Arredondo si è rifugiato nel Brasile. 
I porti sono aperti. 

8ebastopoli 5 - I sovrani sono giunti 
in Liva.dia. 

La Canea 5 - La squadra russa è ri­
tornata oggi a Suda. 

Sofia 5 - In occasione del natalizio 
del prinol~ vi fu un Tedew11 solenne. -
Il corpo diplomatico vi assisteva. - La 
città era pavesàta. - La sola Agenzia 
diplomatica russa si è astenuta d' i m ba n· 
dierare ed assistere al Tedeum. Questa as­
tensione è molto commentata. 

Bruxelles 5 - Gli scioperanti tirarono 
stanotte contro una sentinella nella miniera 
di :Mambourg a Cbarleroi. 

Il posto rispose; alcuni col p i furono 
scambiati. 

Ignorasi se gli aggres•ori furono colpiti. 

Parig_i 6 - Il Deputato Camelinat e 
Masaard reda'ttore del Ori du l'euple sono 
partiti iersera per De~azeville. 

I redattori dell' Intransigeant e del Ra· 
dical partiranno oggi. Grande animazione 
ieri in città., ma calma completa di fuori; 
le precauzioni militari prese nella mattina 
giudicaronii quindi inutili. 

Decatevill~ 5 - Oamelina.t, Massard e 
Furet redattore del Radical sono arrinti 
alle ore 9 antimer. 

La stazione era. affollata. Duecento ope• 
rai di Firoy e Combes arrivarono èon 
bandiere tricolori, cantando la Marsigliese. 
Trecento operai di Decazev!lle li aveano 
preceduti alla stazione. 

Basly si uni ai nuovi arrivati. Il corteo 
si mise in marcia silenziosamente. Giunti 
ad un certo punto Basly invitò gli operai· 
a disperdersi tranquillamente. La .·folla si . 
disperse. Nessun grido. 

Parigi 5- Bianco ministro di Venezuela 
iu Francia ricevette un dbpaccio che an" 
nunzla la sua elezione a preBidente . della 
repubblica di Venezuola. · 

Belgrado 5 - (ufficiale) - Il nuovo 
ministero Il cosi costituito : Garaschanine 
presidenza ed interno, Horvatovich guerra, 
Myatovich finanze, interni e commercio, 
Marinovich giustizia, Franassoviclt esteri, 
Capolovich lavori pubblici, Huipndjick istru· 
zione pubblica e culti. 

Londra 5 - Comuni -. Ashmead :Bar·· 
tlet domanda s~ il governo elleQ,ico accetti 
il consiglio delle poteuze e si asterrà· di 
rompere la ·pace d'Europa. · 

Bryce risponde che il governo ellenieo 
non ha fatto coooecere che accetta il con• 
sigli o delle potenze. So~giunge : N o n ab· 
biamo alcuna infopmazwno che mi ponga 
in grado di rispondere alla. seconda . parte 
dell'interpellanza. 

Decauville 5 - Gli animi sono eccita­
tissimi. Pattuglie percorrono la città. Il 
generale Borso n fece affiggere due manifesti; 
uno avverte gli abitanti del pericolo di av· 
vicinarsi alle sentinelle, l'altro avverte gli 
uomini appartenenti alla riserva dell' eser­
cito territoriale di astenersi dal partecipare 
alle riunioni tumultuose sotto pena.del con­
siglio di guerra. 

Parigi 5 - La società delle miniere del· 
l'Aveyron smentisce assolutamente che ab­
bia cbiamato operai piemontesi a lavorare 
nelle sue miniere. 

Berlino 5 - Il consiglio federale approvò· 
la legge contro i socialisti tale quale fu vo­
tata dal Btichsta.y. 

, • ..,.- ..:::> IL'X >!:I :Eil f.:> ll .13~ IA:!Iil A.. 

6 Aprile 1886 
Hu1d. t t. 5 eu~ rod, 1 lnrlto 1!8G da L. 97.- a L. 97.10 

hl. Id. l renn, liSi ~" L 94.83 a r~. g4,93 
BtDd. &DJtr J.n cn.rtn d& F. 8S.- a. F. 85.20 

Il. In a.rJ";mtu di\. F. S·U,lO a, ~'. 85,30 
flor. tltf. da J,, UO.iO & l. :.oo.U 
D a.uceuotr lltU11.r. da L. 200 òO & L·ltOo7i 

l'ARI,() }l 0~0 qereute t·esponsabile. 

A cosa servono le statistiche. 
Nei periodici udine11i - ed in qualche 

altro che a corto di nu tizie le copia -· viene 
in questi giorni ripetulammte pubblicata 
una statistica della produzione di birra delle 
fabbriche di Graz ed un prospetto della 
quantità di birra introdotta in Italia da 
varie fabbriche austriache. 

N eÌ111 mia qualità di RappresentEinte della 
Fabbrica. Bitn~ dci .F'ru.tet/i KOSLE.R di 
Lubiu.na ci tengo molto a dichiarare èhe 
l'ultimo prospetto riflette la quantità della 
birra introdotta dalle altre labbrichè non: 
solo in l!itla ltalia, ma. anche nella Fran­
cia. meridionale, mentre la Birra dei Fra­
telli Kosler. nqn si : .yepde per ora che es- . 
elusivamente nei varii depositi del Veneto. 

Facciasi dungue la proporzione .... · : .• 
Del resto il Javore incontrato dalla Birra 

dei Fratelli Rosler fatto a tutti noto ed 
invidiato, parla molto più chiaro di qua· 
lunque statistica per quanto ripetutam~nte 
pubblicata. 

0.\RLO BVRGH,A.R'l\ 
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DEt>;OiJI'rO UNTco Pcn L'ITALIA N 

Farmli.<iia· F. d O M E J;.I, I in Udine.' 0 ~~ 
lllllllllllllllllllllll! Il :: 

Vl;fTQfliO -F ARMACI~-O~ANI 1-\ 

lrUVffi--, . . -~·-·---~-· _al 
Il ua .. ~JATffilln ~ onnBT'lfDà CHIESA .. 

l 
I shttos,çdttr si '~1~\Ìgi~uo' di' p~rtpcl pru·e :,n~ ispet- · 

tabili Fa-bbricerie., e~.:- al . Re v;; Oler?, Di.u.~es~t. no, ~hç 
nel suo lavoratono, m vm del '0nsto, st esegmsce , 

·. qualsiasi ll!ivoro ... per :uso.• Chiesà, como: candelieri 
croci, tabeHé !l1 1tltrtre,' nlliqn'iari; ecc.;' e, si fa ' pure 
qualunque riparar.ione a :pro~zi'corl'Veilicutissilhi. 

FiduCiosi di vedàsi onòrati di copiose. commis­
sioni, promettono esatte?.za ed eleganza.nel lavoro 
nonchè modicità n~i prezzi. 

~'ATALE PRUCHER. 'e Comp. 
. Udine. 

UDINE- 'flPOGRlFIA.''bEL PATRONATO~ UDIN~ 

.~ ... ·-*"'"~ 
' $[i~onoaoiute efficacissime· contro le i~flamm~~ni ad irri•. 

.tazt9ni .tlella ·gola''e del pìltto, più nòte'':sotto· il nome· .. di 
. 'll).fr~d~a~re, r(lncédÌ.hi ,· estirtzioné di voce;. cl'ltarro acuto o. otÒ· 

MilO\ asma l tosse canin~ e, oontr~ ~Ì gripp~." ... : , .. ' , 
' Queé~e Pa~tiglie, di·un ·sapore piacevole, calmlU!ol!'. toss~. 

e f~oilitano' l'espettorazione. ·Esse t~ngono .luogo· ai decotti· 
piìt~or~li',. e èiirtve\lgond' alle .• péfsone 1olie' vogliono curarsi 
continuando' i .loro' affari e viaggi. 

Lè ·:molte itpprovazioui di Medici · diìitìlitissimi, che ne 
. presonv6no.l'uso, i felici: rlsultEttF'del lòro impiego & la voga 

u èhe esse' godono da più anni'; aÙestafro'' sùffidiiintementè la 
lorq s,ù:Petioi.%1., p~;r la qualè'• ;diVèìisti•:riò6nipenfie' 'onorifiche 
sono· state· •accordate. 

.Per evitare iìònt'rnffaziòni•,: imita­
. 'zio;p.i . c;i.' sostltuzi9;Ui esi~ ere . sempre 

nelle, scatole, la firl)ià d'i'l}{, alitqr~, t 
la 9.ui impressa marca di fabbrica. . 

•.1,' ',; ,' ',' ' .··; ·' t·' :' 

. Prezzo.della scatola L. O. 60- doppia scatola Lire UNA. 

Si 'VOD.dono hÌ Vittorio al Laboratorio D:E;·STEFANÌ ed 111. tutte 
:le Farm~cle dol Regno e dell'Estero, · 

DEP,OSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - Comelli,. Commessatti, Fabris, 
Al~ssi, De Vuicensi, Biasìolj, Girolami, De Candido, Petr&oco C!Jiavris. ---1 ,...;....-..:..;......,_·.:.:..;.....;--....-..~.-------lòo;,;,--..,__......_ _____ -; 

INPREDH!TURB"J:10SSI RBONCHITI· 
g;ua:dscono· prbntamente còl:l' •uso·:delle.'}n.•ettni'ata 

· PASTI(;Lf~<': ··nt~ST'EFANI 
CANliBR,ONCHI'TIC)IE) èompoSte di v~getali s·~lllpli~i 

Venditn'all''!tigrr\Sso al IJabor~ttorio De·-Stefahi•)Il VittoDio, ~d in:UDI'NE, 
·· , nellè•farmacie·COMELLI, ALESi:H, FABRIS, UOMMESSATI e DE·CAN·DIDO· 

·.·.··l,"'.-.~·-l'"'nìi'"'!C•IV~-ID~A,;,L•E•·~!t,.'ll•a•f"'a'"rm_a.,.m.·a.~F"' .. '"S•'[•'R•O•I'!"J•J!•,.~'e•d-in-tu•l.,t•e"'.l .. eo.p.r•in•l•ar•ì•e•f'•ar,,;m;,a•c•,i•e•• -• 
'del Regno al tn·ezio di <lènt. 6Q. - L. ,1,20 alla acu tola. , : 

,. ' l . . ' 

~----~-~~----------_.--~----~~,~-------· 

'Volo~ nn bnoh vino? 
.;,t; Acyn ,,:,l[,· '•t 

Polvef4 Ena.ntiça. 
Oo~npostn con acini d'nva. por 
~ro un buon vino di· fatni· 
gful,' oo011omlo<J o garantito lgie· 
nioo. Dote pu 50 litri L. 2,110. 
l*' 100 litri I .. 4. 

Weiu Pulver 
pl'tPVallone "l'tOiale colla qno.l• 
oi ottlello un eQcellente vlaQ 
biaooo. moo.,.io, economico (Hl 
cent. il lltro) q opuruante. non 
por 50 litri L. L 70, per 100 !liri 
L, 3 (ooll' iotrn•ione). 

L• nuld•llf "'lu•ri ..,.,. .ndi· 
coti'<i>nB p4r ott•nw• '"' dopplt 
prodaUo did/4 wv. unendole allt 
med01lme. 

Deposito all' uilloio annu11zi del 
nootro giornale. ., 

011.1' umt~~.W df IO cen,, uJ tpedl* 
fiJtli!IOI ttt ealt$1 Mnhl~ dl pn.oeh1• poat.&U 

CANFtORINt
1

B0lES l ' 
Que~to pazi.ooo trovato, l 

ll!l(llto m uso In Inghilterra .

1 
et";tlltrodotto dO: 'poco iD. 
,Italia, •erve a preservare 
dal.larlo :tutli gli,. o.ggetti 

1 
inlanorio, pellieerte, panw 
d' ogòì II•Dere. R.àcohiu 
in sl•gatlli lcaloli"• puo11i : 
~eJ•re ovunque o( hanno 1 
oggetti _da prooervare dal 'l 

, tarlo, , 
j Og~~.i· ·oaatalina al!! t • f>O. l 
1 Arstunii"'Je eont. 2& •' opo•. , 
diacono al'rrtnc&te ptr ptttA di· ! 
rlrendHI all' •r&elt J.t\iiDll .. 1 ' 

1
411 .~~· n . OittMIInu 11,.. 
1{11110 ti• Gol'fhl N. 2R U41no. 

~--111'1"'~'1"!0!"<"""'· 

AUREO OUO ~A~~ 

Ac~ua Moraviocliosa ~-
_PEl\ TINGERll! 

Barba e Capeili 

•- Il »Ili "mp!lce •d n r•llo ,, 
slc,ao ll61 · rébH ·~ '.lln caplglla­
\ura. il prJ1ultlvo e \ìaturale suo 

'Qillore. 
Que~t~ acqn& assolntamcnte prha 

1 ' iJ Qrrit ,Jl'.~to\'la. dan~osa; tlit.. fon~, ' , 
:e vtr~re ~tJia. ra~Jce dd. <llltJì.:HI dli', · 
' rarlt rlnai!Càr& ',.:. '1' rmt~~~ir~ìe' ··h! 

P.P.d.Uta. Cc.nsana· f!UU' rtttca lJl 
·pelle del capo t ra·. Pl'tltrYitrd.a.iit, 
erpe~l..· Coll'. Impiego di !nua lJ"'- ~ 
cdt& al tale. at(t~,~·at !IO!I8oi\O cOa- ~ 
•citare ·'per· Piò DIGli li Cd\let1H llt-1; ' 
lore or~el14' colon t p1·lmUho , 4~ 1 ' 

; . 'Pf'ezn .QeJ {t a con- Lo, 4. ~ 
' , , ·· ·.lln~alto iu U.<llne afi'Ufnrlo An,, 

.. i ;~:x:~~~~ g~f~~t·~~~i~::~u;:;~·.y~~:., 
O<h-.~nt:.• i1l t~Jiedbee ?tr' JHU;ta J \ 

~etto· .iolttbilt 
· 8pooiaJità per IICCùiJlO• 
dare o.ristalli rotti por­
cellane, torraglie è ogni 

''genere consimile. Log-
(l!etto aggiustato COn' tale 
preparazione acquista 
una-· forza vetr!lsa tal-· 
•me11tli tenMe da .• non 
romper~i più. 

Il flacon t. 0,7.6. 
DltiQ'er•l all' 1Tftlolo l.naUil: 

·del' nodrd ·gldtna.le. 
OoU'aumenio ·di· coP&.··JO :.e: 

J,.CU,~ee: (fanoo. qv~Dqll,e ~Il 
~alo de!. p..co~Ìt po.Aall. 

''l' 


